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Semestre L. 8 ~ Trimestre !.. 4 — Per eli 
Stati dell'Unione Postale, Austrla-Ungherin, 
Qernisinln ecc. pagando .igl! uijici del luogo 
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Qlornale, L, 28, Sem, e Trtm. in proporzione. 
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Malattie infettive e diffusive 
dal ISOB al 1808 

«DM t^nr t l co la ro r J f«r lmenS0 ttd 
B lenn i l inl l atnitlatiei | i e r l a p rò -
wluelà (li Ofltue. 

IV. 
La tubercolosi (Mrmana uoa delie 

più gravi malattie e contro di essa la 
profilassi si palesa insuffloiento se non 
sempre vana; trattasi di un triste pri­
mato nel novero delle gravi malattie 
contro il (lualo taisoftnsrebbe lottare 
non soltanto con lo utilitiasloni più o 
meno commerciali di questo o di quel 
rimedio, ma anche con l'isolamento a la 
cura speclnlistima, -in sanatori appar­
tati, 0 tenuti con rigorosa osservania 
dello maggiori norma igienicba. Pur 
troppo però, molta provincia d'iialia 
sono sfornite di sanatori del genere, e 
non tutte quelle che ne baxno possono 
assicurare che essi abbiano una per-
fotlissima disposinone topoitraSca. 

Net lODS si ebbero 50543 decessi 
per tubercolosi, 'a tutte le sua forui», 
di fronte a 3!K)72 decessi per altre 
malattie infettive prese complessiva­
mente. 

Un grande coefHcienta por la diiTu-
sione nel nostro Paese della tubercolosi, 
è Irapprosentato dal rimpatrio degli o-
migrsuti tubercolotici, specialmeute 
delie Americhe. 

Basti dire che noi solo anno 1008 ri­
tornarono dal Sud America 157 «mi" 
granii affetti da tubercolosi polmonare 
e ben 403 ne tornarono dal Nord A-
merics. 

I tubercolosi, che nell'anno 1007 
avevano rappresentato l'1.7*0[00 "ioi 
rimpatriati, liei 1908 salirono al 
2.50 OioO' Ctuesta consìderevote e con­
tinua. importasione di contagio tuber­
colare fra la classi più povero della 
popolazione in molti comuni, specie 
dell'Italia Muridionalo, non potava non 
impensierire e poroift la Diri-none Ge­
nerale delta Saniti Pubblica TI ha po^ 
tato sopra tutta la sua attenzione, nel­
l'intento di avvisifo allo provvidenze 
del caso. Dui resto, anche la mortalii& 
per tubercolosi, è io dimiiiusione \n«\ 
Keguo, sebbene non alla stregua della 
altro malalia infettivo Ss questa di­
minuzione è poco sensibile per la tu­
bercolosi disseminata e polmonare, la 
cui mortalilil è discesa del 1888 ai 
1008 solo di < 1380 a l i l 8 por mi­
lione», 6 assai più ajiiccsto, invece, pur 
le malattìe tubercolari e mplessivamun-
ic, la cui morsliti si d abbassata di 
2138 a 1157 psr milione. 

Ecco i massimi dello monaliti» por 
malattie tutiurcolarì complessivaioente, 
osservatisi in taluno proviuoiedniReijno: 

isaa i8oa 
per lOOOO ab. per luOOi) ab. 

Livorno 30 12 20 30 
Mil.1110 30.08 80.;«) 
Koma 2«.D0 10..38 
Venezia 28.2« 22.50 
Napoli 27 87 18 40 
Como 27-16 8;.10 
Rovigo 2'3 •12 17.08 
Porto Maur. 26 'iO 20.S3 
Firenze '«iO.OO 21.b5 

La lotta antitubercolare, per altro, 
trovasi anche in Italia in una. fase di 
iélico risveglio. Grande è I' incre­
mento dato in questi ultimi anni alla 
educazione (Isica della gioventù, spe­
cialmente nelle scuola >. Se non che, 
osserviamo, il tributo che può sperarsi 
dall'efUoionza della educazione fisica, 
nelle scuole, è modi-stissimo. Tutti 
sappiamo come aleno distribuite nelle 
scuole le numerosissima oro di inse­
gnamento. Dopo tre ora di italiano, di­
latino, per.esBrai)io, l'alunno condotto 
nella palestra di ginnastica, vi viene trat­
tenuto por un'ora ; gliene resta forse 
un'altra per desinare, ripassare ancora 
qualche lezione e poi andare a felici-
tarsi la digestione con un altro paio 
di' oro di greco o di storia. 

Gli scolari che vanno a scuola con 
la prospettiva d'un avvenire sono d'i dai 
primi anni di studio febbricitanti; 
non hanno d'innanzi agli occhi ohe 
l'una 0 le due 0 le tre licenze che 
devono conseguire prima di occultare 
un ufficio più 0 meno rimunerativo. 

anelano, sudano, non dormono, sgob­
bano, dicesi volgarmente, per quelle 
licenza. Figurarsi se a quegli scolari 
può piacere un'ora di ginoastica in­
tercalala in 5 0 0 oro di lavoro for­
zato di memoria o di intelligenza. 

Curiamo prima una ginnastica mo­
rale razionala ; quella nslca resterebbe 
affidata oltre che agii istituti, ancha 
al singoli giovan tti, coma un mezzo 
di aasictiraBioiie di vita sana. — Vice­
versa : gli alunni d'una classe scen­
dono Q vanno in una palestra dopo 
un lavoro mentala di tra o quattro 
oro, con carta f-icon e con corta Rvioi-
dezia di muscoli, che la ginnastica si 
riduce a ridicoli louvunanti di stinchi 
e di aonoisti. Periodi di riposo più 
frequenti, durante i quali ai potrebbe 
addestrare i giovani anche alla ginna­
stica e ridarro il numera dei piagnu­
colosi spctstati e dei tubercolotici dro­
medari di sapere scientifico, per nulla 

danneggerebbero la continuilK e la 
proficuii& degli studi, classici o tecnici 
che essi siano. 

Sovra tutto s'insegni agli studenti ad 
aver fiducia nell'avvenire, a non guar­
dare con occhio precocemeoto iutandi-
tare 11 cannibalismo dai concorsi a 
delle caccia ai posticini governativi ; 
si dica loro, neito scuoia s nelle pa< 
lastre ohe la soia educazione men­
tale Il renderà inadatti ancbe a quelle 
mesabiua lotte, iu quanto la stanchezza 
di lunghe a faticose preparazioni ren­
derà torpida la loro menta o farh loro 

' subire l'urto a l'eliminazione dei più 
pronti A dei più sveltì. 

Diremo altre volte di quanto si va 
tentando per aumentare il patrimouiu 
e la proflcuitA delle istituzioni dealinato 
a ridurra la mortalità d-ila tubercolosi 

', a ci riferiromo precipuainento ad alcuni 
I dati relativi alla provincia di Udine. 

Dotlor P. G. 

Servizio telegrafico del " Paese, 

Gli italiani in Austria 
La questione universitaria 

Vienna 22 •- Ci avviojnìamo alla ripresa 
del lavori parlamenttiri, tnìi 6 bea da t e -
morsi che la ri.iportura del < R -ioharath > 
Sfgni il momento della ripresn 'irtllo osti-
lìtA non fl 'Itantii tr.i cziclii e t-'di-Hchi, m % 
puro del gruppo jngiwiayo o<)lilro l 'iatitu-
xiono della FaeolUl giuridica italiana seb­
bene ridotU) al minimo termine del prov-
lìsoTin con s.'xle a Vienna. 

Si assiste presentemente a quell'intenso 
laroro di preparazione, che precorro di 
aolito la riapertura del cIl<Mohsrdth> o c h e 
ai risolve in conferenze tra ministri e 
t Obprni'iTiner », in sedute d>>i aingoli grup 
pi pni'lnmoiitart e nelle previs'Otii dei gior­
nali sulle iutonzioni di governo e partiti e 
fliiila tlaianointa ohe v,^r\ p-'-r assumore il 
V ReioKarath » alla ripresa dt-i lavori. 

Om, da qualnlio frase ohn ai & lasciato 
soapparo il e Le.idord'ua grupp'^ìngnslnvo, 
il (lepiitato olericaln Alboeno Siiat'-raie si 
provwle easnra gli slavi meridionali decisi 
a ripr*'nd.'re la lotti ad oltranza eontro 
J'iatito-£Ì'Hie della FaeolUl g nri'lica itnlìnn'i. 
ritentando aiiohe in quelita flfaainno anlun-
nul*» di eolto-arlft sMto la < trravf̂  morsa 
di-Ilo mozioni d'urg^-iiza, diii dÌBo.-irsi intor-
mi'iabilì, ricorrendo, cioò, alla t i t t ica ostru-. 
z'iìiiisfcn. 

Rio ir-Ierut'i eiie par.ieohi mf-mbri oz«ehi 
d--ll' < Unione slava » erano delroplnìoiin 
elio ristituzione della IfaeollA ginridìoa ita­
liana — 0 fosHO puro nufdio a Trieste — 
non avrebbe arrreato alcun danno ngh* fn-
Uirosfii «lavi i\fA Mozz>giorno disila monar­
chia, malgnilo ciò p^rò 1' t Union-^ alavi » 
iiTcva pur finito oo!l'iiS3noinr.HÌ alla campa­
gna dei irtgoslavi contro la i?'jicoltA g\itc\* 
dica italiana ; è da ritenerfli quindi che ove 
la frazione Sustersic riprendoBSe la lotta 
contro la Facl t i l gìuridioa italiana verrebbe 
floatenuta da iììil\ gli altri gruppi parla­
mentari slavi. 

Venire a patti poi con gli slavi meri­
dionali inn credo sarà cosa fattibile da 
p i r te degli italiani p o n M gli a l o v a osano 
porlìiio negare il carattere italiano di Trie­
ste per poter confortare poi quella loro 
enorme pretesa che all'istitnziono d'una 
Facoltà giuridica italiana a Trieste risponda 
BÌmultaneamento ristihizione d'una raeoltà 
slovena, non a Lubiana, ma a Trir-sto l 

Circa alla soluzione delia questione uni-
Yiirsitaria ital'sna lo ateaao proaÌLlénto dei 
ministri, barone de Bieuerth aveva detto 
alla Camera ohe, si voleva metterò Une a 
uno stato d'inccit'zza spiacevole sotto ogni 
riguardo e oiie ebbe già per conseguenza 
spiacevoli complicazioni-

Ora, continuando gli umori bellicoBl dei 
jugrslavi 0 riprendendo quindi l'oBtruziono 
al Parlamento, se il barone de llienerth è 
tuttora bene intenzionato circa alla que­
stiono universitaria, dovrà pur liii.ro col 
deciderei a riBnlvern quella qut-stiono por 
via d'ordinanza : il Governo, cioò dovrebbe 
r-ro.trri^re «ll'crilinanz'i coi Iroeii'irt-ro a 

IL DIAVOLO ZOPPO 
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faceva lo spesa; chò la caritatevole 
cugina di Domingo non aveva trasan­
dato d'informarlo di tutto. 

< Mentre orano sul più bollo della 
loro festa, videro comparire lo scudiero 
magniUcamente vestito, a cavallo di 
una chinea del conte, riccamente 
bardata. Ei venne a raggiugere Usuo 
confidente ed a salutare la brigata 
cha alzatasi in piedi por riceverlo 
onorevolmente, lo ringraziò dì tanta 
cortesia. Cercava cogli occhi fra Io 
fanciulle Donna Luziana per indirizzarle 
la parola od isfogarle un rettorìco 
cumplimento cha aveva composto 
cammin facendo: ma Fioretta, tiratolo 
in disparte, gii disse come una 
indisposizione di saluta non aveva 

permesso ali - padrona di pigliar parta 
alla, festa. Don Cosmo si mostrò 
afflitissimod) questa jìotizia, e domandò 
qual male avesse la sua cara Luziana. 

« —- Ha un forte raffredora — 
rispose la scaltra fantesca — a ciò 
per essere stata quasi tutta la notte 
delia serenata sul balcone e senza velo 
parlando a voi. 

« Lo scudiero ai consolò dì una 
disgrazia che prov-niva da si bella 
causa, pregò la cameriera di coaiinu-
argli i suoi uOizi presso la padroncina 
a tornò al palazzo contento ognora por 
per esser tanto amato. 

< In questo frattempo Don Cosmo 
ricevolte una leicera dì cambio, e 
riscosse mille scubi d'oro che furonglj 

Vienna la scuola aupociore Italiana iati-
Inita a suo tempo a InRsbriick-'WiUen. 

Vero è ohe neppure in questo caso si 
potrebbe dire risalta secondo equitil la que-
atione porohd sarobtie una aoluzione in con­
trasto stridente colla forinola degli italiani 
dell'AuBtria ; 

f Trio'-to 0 nulla » 1 
il colara nalla Pnalla 

Soma 23 (S(«/()ni) — D.illa mezzanotte 
del SO alla moZ7.anotte del SI sino giunto 
lo Begiiontl denuucis. In prov. di Foggia; 
a Trìuapoli casi nuovi due o due doccdst ; a 
Cerìgaola casi nuovi due, neasua deccBuo, 

In provincia dì Bari : a Molfetta casi 12 
con duo decosai ; nessun caso e neBsun 
decesso negli aUrl comuni delle due Pro­
vincie. 

Dofl Trasells aneililt io M r a 
BeiiìziiQnfi 23 (iìtefanij — /tiri unf r/J-

Inggii. di Viir^olotto venno arrealtUi) il no-
tisairm' ex-proposto parruco dì Mageiitn, 
don C;'8are Trugolla fu Gioraunl, dii Troz-
Mrio, riccro3,to d'ilìa liolìzìa ìtaVrsaa per 
ìiigiinti truffo. 

La ^mid-arineria, B^peado in modo corto 
elio \\ Tink^BlItì era ospito dot ourat') ili 
y-rgpìett/ì, vvììe, nifl)^rad/> .io Qj}p-?ahinnì 
di quoit ' ultimo, procedere di buon mattino 
ad un» p?rc[iit8Ì2lono. 

Gli adonti oiitrAndo in. una Htanza ei 
nccorsoro oho un piccolo letto poftava an­
cora la oiildfi impronta di poraona elio vi 
aveva oortamento dormito. Invasfu-o alIoiM 
di corsa il Bolaìo o riuscirono Hppena a 
Ipmi» ud afferrara p3r lo gambn doa Tra-
ffolla cho passato da una piccola finestra 
tonUiv<i la fu[;a pei tetti, 

i l preto fu tra'lotto allo carceri d! Lo-
uarno a dispoHÌ2Ìoiie dtlio autorità itallant'ì. 

Pn la pioìeiÉi! i 
l^iisiivjhtoii 22 {••Stefimi) — L'umbisoiata 

d'Italia fece prcuao ti governatore della 
yioridn i passi noivasuvi per la pcot'MÌonct 
dei cittadini italiani residenti a Tampa dovo 
la nolt3 «corsi avvenne il linciaggio di due 
oiitadinì americani d'orit^ìno italiana. Il go-
vosTialoro deJJ.i Fìorìùù naaicarò il iioatro 
inctiricato d'afr.iri che sono stiite prese lutt>; 
lo misuro di proiezione doi nostri conna-
zionidì, conformando cko i due individui 
linolfltì orano cittadini nord-americani. 

tM f i g l ia di G u g l l e i m o 
sposa l'areda al trono d'Austria? 

Vie-tma 22 — La licirhsjiost, dà eoa ri­
serva, lu uotiKÌa cho le giunge da Budapest, 
oho gli iìiipcratori di Q-ormania (3 di Au­
stria nello .attuale incontro a Vienna, a-
vrebbt;ro combinato il matrimonio dell'ar-
oìducn dirlo Tranccsco Oiuai'ppe, con In 
principesaa Vittoria Luisa, figlia di Oii-
gliolnio IL Olì ostacoli di indole convoa-
zionido cho si opponevano a questa unione 
sarebbero stati eliminati-

L'arciduca Carlo Francesco Q-iuseppe, ò 
Oglio del defunto arciduca Ottono, fratello 
dall'arciduca ereditarlo J'rinoes.oo Ferdi­
nando fi diveriA erpdo alia corona iiustriuua 

spediti dall'Anclulasia, per la Bua parto 
d'oredìlà laBuiatagli da un suo zio 
morti) a Sivigta. Contò a dovere questa 
somma e la poso in uno scrigno alla 
presenza di Domilo, che fu attento 
all'atto 0 senti tonto una forte tentazione 
di far suo quei bei scudi d'oro e 
e trasportarli seco in Portogallo. Palesò 
la sua iuioniione a Fiorqttra, propo 
neudola di essergli compagna di viaggio 
0 benché una tal proposta sembrasse 
d e g n a di una tnattxrA sUìmsioae,.l& 
cameriera, briccoua quanto il paggio 
accettò di botto. Una notte infine, 
mentre lo scudiero, chiuso nel suo 
gabinetto, martellavasi il cervello a 
comporre una eufatica lettera per 
Donna Luziana, Domingo trovò il mezzo 
di aprir lo scrigno ov'orano riiìosti 
gli scudi d'oro, so no impadroni e 
t'uggì Bubito di caa& i;oìì& s u a preiìa; 
poi si po r tò sot to alle finestre di Donna 

non avendo i tìgli di quost'altimo, sposo 
! della oontossa Ctiotolr, ora prinoipossa dì 

Uohenborg, alcun diritU) tiUa Coróna. 
OaAo Franuoaoo Oiuaoppo^ capìlano dai 

dragoni, ha ora 23 anni. La principessa 
Vitt^jria Luisa no ha 18. 
Anoara l'affare di Gharafon 

^\:lc 3o,"A ^2 {Suhni} — l^^WniXàCQ 
OharoloQ l'avvocato dìfonfjore obieao la 
messa in liUortà delParrestato, non efis'n-
dovi prove dello nlV-. .iasioni contenute 
neìVìttGartaitiantc, Ai '..,0 il giudico ra-
spinto una tale dcmauda, l'avvocato con 
lunga argomentazione cercò di d moFìtrazIone 
cho l'Itulìu ritìntindosi di concodoro l'estra-
x'ìoiifjdi siiìùni Jtaììanì agli Stati Vaiti. 

Chiirottm uon può quindi Pssero conse­
gnalo all'Itnlìn, Il giudico sì riservo ìn 
merito tigni drcisiont?. 

Mmi ìffii il K M al $Mi 
vienila SS —• L» Zoit ricevo da 

Semlìno : Si annuncia uriloiosamento 
oasere ormai attibillto elio Re Pietro, 
alla Boa di novembre, far& una visita 
alla Corto italiaja, echd.non òimpro­
babile che poi aegna una sua visita 
anche alla Oorlo di Vienna. 

Si parla poi di una visita di Ile 
Nicola del Montenegro a Belgrado, la 
quale sarebbe in relaiione eoa l'arrivo 
a Belgrado dell'inviato di Serbia, ac­
creditato a Cettigne. 

Llpianto i ielegiafo tonila Mil la 
Costantinopoli 25 [Stefani)'-- L'ira-

pianto del servizio radiotelegranoo per 
la marina turca 6 stato deQnitivamento 
aggiudicato alla compagnia Marconi. 

Il XX Settembre 
della colonia Italiana tll Vienna 
Vienna 39. — ha colonia italima 

di Vienna si è riunita a banchetto 
nel ristorante all'Ancora. Verde per 
festeggiare la ricorrenza del XK set­
tembre. K intervenuto al banchetto il 
nostro ambasciatore Duca d'Avarna 
con tutto il personale dell'ambasciata. 
Alle frutta l'ambasciatore ricordò l'alto 
signiilcato della data che si festeggia, 
a inneggiò a Casa Sawja, alla (luale 
sì dove grande riconoscenza per la 
cooperauione dell'UuìtSi nazionale. Ha 
invitato a bore alla salute di S M. 
il Re d'Italia e a S. M. l'Imperatore 
Francesco Oiuseppo, fedele amico ed 
alicato. 

La traversata delie Alpi 
in aeraaplaaa 

Vite e neve sul Sempìoi 
Briga (23 Stefani) — Nel pomerig­

gio s'ebbe al campo di slancio una 
grande aiilucnza di pubblico stante la 
festa di San Maurizio. Ma alle 11 cii-
minciò a solìlare un forto ventojìil cielo 
ai coperse di nubi gli aviatori negli 
hangars. pronti alia partenza atteo-
devaoo che il tempo migliorasse. Con­
tinuando però il maltempo gli avia­
tori abbandonarono successivamente 
il campo di partenza per primo Chavez 
insieme a Paulhan venuto a visitare 
il percorso della traversata. Verso le 5 
causa il vento gelìilo il pubblico fu 
costretto ad abbandonare il campo. 
L'osservatorio alia voita del Sempiona 
comunica nel pomerigio : neve e nebbie 

Si aspetta [lie il vente im 
Milano (Aerodromo Tagliedo) — S2 

[Stefani) ~ Tutta la notte ha sofftato 
un violeutìs'tiino vento che scosse for-
temeulo i pali di segnalazione e le tri­
bune dell'Aerodromo. Gli hangar fu­
rono toetemeate shaloUstì e danneg­
giati. All'alba il vento è diminuito 
pure la velocilii dì 5 Km. all'ora. Uno 
selendido soie dirada la iltta nebbU, 

Da Broga annunciano che i monti 
sono coperti di nebbia e che un vento 
fortissimo di 60 Km. all'ora vieta la 
partenza. Weyraann sì mantiene pronto 
. partire al momento propizia, Chavez 
iwjuoio è partito in automobilo pei 

Sempionc onde rilevare esattamente lo 
condizioni aerologiche. Sì dichiara im­
possibile ogni partenza prima delle' 
0 e sette. Ulì aviatori si mostrano 
preoccupati pel volo sino a Domodos-

Luziana, ponendosi a contraffare un 
gatto che miagola. La cameriera a 
questo segnale, ch'era il convenuto, 
non si fece aapetiare lunj-o tempo e 
pronta com'era a seguirlo in ogni 
luogo usci con lui da Madrid. 

« Lusìngavansi i bricconi dì aver il 
tempo di giugere in Portogallo prima 
di esser colti, ove fossero inseguiti: 
ma per loro disgrazia Don Cosmo si 
accorso subito del ladroneccio e della 
fuga dei suo confldenta, e ricorso 
subito alla giustizia, che mise le sue 
genti sullo traccio del ladro. Lo 
arreslaron'" ,-! Zobreros colla sua ninfa 
ove l'uroni' 'Jttl e duo ricondotti; la 
fantesea fu rinchiusa nel convento delle 
Pentito, e Domingo in questa prigione. 

— Paro che lo scudiero -- disse 
Don Clefoa —non abbia perduto 1 suoi 
sondi d'oro ;^li naraniìo siali si-ma 
dubbio restituiti? 

I sola dichiarandosi disposti s volare 
' da Domodossola a Milano anctae con 

vento di 30 chilometri all'ora. Alla 7 
la situazione 6 invariata, a duemila 
metri, si ha nova o vento di 6 mairi 
al secondo. Si aspetta che il vanto 
cessi s la temperatura migliori. 

Milana (Aerodromo Taliedo) — 22 
(Stefanf) — Si annuncia da Domodoi-
sola che Weimanu ha tentato dtia 
volte di partire ma che è atato co-
atrettu sempre ad atterrare avendo tro­
valo il vento troppo forte. 

Sriga SS (Stefani) - Verso le nove 
le notizie dei Sempione Kutn sono 
migliori, l'atmosfera è calma ma f« 
freddo, il cielo 6 limpido, il termometro 
segna tre gradi. Proprio allora Wey-
mauu disponevasi a recarsi in auto-
mobilo Uno à «Semplono Kulo» a 
studiare)la situazione Gii si comunicano 
le notizie giunte. Woymaun se le fa 
confermare telefonicamente dal prof. 
Mauer e si decida quindi «i partire 
subito poicbò si teme che verso mez­
zogiorno il vento riprenda a sofldara. 
L'apparecchio venne fatto usuiira dal­
l'hangar e fu trascinato al punto di 
slancio. Farmaim aiuta Weymann a 
prepararsi. Olii fa ancora qualche rac-
comandaziona. Alle 9,34 il biplano si 
innalza molto facilmente e ei dirige a 
destra verso Ollsch ma però dopo duo 
minuti Weymann torna a prender 
terra, perchè i Uli che tendono le ali 
non funzionano molto bene. Farmano 
compie rapidamente la piccola ripara­
zione necessaria, mentre Weymann 
conversa eaiamento. 

Alle 0 35 il biplano viene ricondotta 
al punto di partenza a l'aviatore parta 
con volo supèrbo ira le acclamazioni 
dei pubblico librandosi attraverso i a 
vallo del Rodano verso il villaggio di 
Munt situato sulle montagne di fronte 
il campo d'aviazione. L'apparecchio si 
proflia sulle montagne poi sul cielo 
lievemente nuvoloso. Kvidentemeate 
Weymann cerca di sollevarsi, ma 
quando incontra una corrente si vede 
l'apparecchio discendere, poi ripren­
dere il cammino. Dopo un nuovo grande 
giro sopra la vallata del Rodano il 
biplano ritorna al campo d'aviaziuna 
ove atterra alle 0 45. 

Weymann sempre calmo e sorri­
dente dice le sue impressioni ed affer­
ma di non aver sofferto affatto pel 
freddo. Quando senti cbs ìi yeato ri­
cominciava, continuò ad avanzare 
quanto potè Ano al momento in cui 
senti cho procedendo sarebbe precipi­
tato e cho ara meglio non insUtere. 
Weymann non è da ciò contrariato e 
sorride sinceramente. Kgli poi ag­
giunge d'&ver constatato che quando 
l'apparecchio giungo su una vallata 
od una profonda depressione del suolo 
si abbassa bruscamente. Tuttavia senza 
perdersi dì coraggio egli si dispone a 
fare un terzo tentativo. Tutti ammi­
rano il suo grande sangue freddo a 
buon umore. Infatti alle ore 10 parte 
por la terza volta sempre calla stessa 
posizione, ma il volo dura solo 4 mi­
nuti, il hi lane ritorna aopra il campo 
d'aviazione, ed all'altezza di circa 15 
metri si vede distintamento l'.ipparac-
chio rullare o beccheggiare. 

Questa volta Weymann a'ibandona 
l'impresa almeno pel momento; l'appa­
recchio rientra all'hangar mentre il 
pubblico fa una ovazione al simpatico 
avìatoro. 

Chavez, ritorna poco prima delle 10 
dal Semplon Ktiln Sì crede che tenterà 
oggi la part-:nza col suo Blàriot. 

Hoìa saìiriea &** 
g^ del giorno 

DisoDrsi che corrono 
— Quanto chiasso e che polemiche 

si continuano a fare sul Giro del 
Friuli ! ! 

— Sfido io ! hanno voluto prendere 
il Fr:uli... in Giro .. a pedatale! 

— Sinora no — rispose il Diavolo — 
Hervono di prova del delitto, e la 
giustizia non se' ne spropia cosi 
faci! mento; Don Cosmo, ia cui storia 
è divulgata per tutta la città, non 
ricupera i suoi denari ed è da tutti 
sonoramente beffato... Domingo e l'altro 
prigionero cho sta con lui — continuò 
Io zoppo — hanno por vicino un 
giovane cortigiano, che fu qui condotto 
per aver dato in presenza di testimoni 
uno shiaffo ai prop/o padre. 

— Oii! ciclo — gr idò Leandro — 
che cosia mai mi dito'l Sia p u r ma ivagg io 
uu tiglio, è possibite che possa a l za r 
la mano ootitro suo padre? 

— Il ca'io non fi senza esempio — 
rispose il diavolo — e vo' racconlarvena 
uno dei pld celebri... Udite: Sotto il 
regno.dì Don Pedro 1, .soppranominato 
il Giusto, od il Crudele, ottavo re di 

Continua, 
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Cronaca del Friuli 
. Da S. Platro al NatiSQna 

R. Scuola Hormale 
Olì esami ijii Hconzn complpnietitace, di 

promozione per tutto In olussi) di atar&h' 
siono alta 3.a e B.A cla&so compiemontate 
e dMnt<?grnzione avranno prracipio il giorno 
l ottobre etto ore S.30, 

Per ^W oaAiiii di ammissìonQ o integrn-
xìono conrieno prcBt>ntfir6 nlla Oireziotia 
delta Scuola, non piii tardi del 2!t settoin-
bro la domanda E'Steaa su oarta dei bollo 
da L,0,GO corredata dai doaumonti noolastici 
d'uHo dcbitamonco antonticati. 

Jj'iserizinno aUe singole ÓÌMSÌ della 
Houola resteril npcrta & tatto il Ifi ottobre, 
dopo il qual termine neasùua alunna ^otrft 
e&sero accettata .senxa speoialo autorizza­
zione della Direttiice, A tutto ottobre, e 
dal R. l'rovfeditoro a tutto uovombre. 

Lo lezioni avrauno principio ool giorno 
17 ottobre. 

Incendio 
33 — Nella fraziono di Rodda ai avi 

liippò ieri sera il fuoco nel flenilo di pro-
prietil Luigi Piroon, Andarono diatnitti, 
tra altro, ofroa lOU quintali di fieno fa u» 
cnmpli'ssjyo itnpìrto di 3500 lire. 

Da Gadrolfio 
Investimento autamobillsllco 

Ieri verso lo 8 della mattina il aìg. te­
nente Soglia dello aquadron^ del Vicenza 
(\M\ distflet:tto cavalcava con due soldati 
verso Passariano. 

Wtm tratto sopravvenno A forte velocita 
in direzione opposta l'antomobile del conte 
di Codroipo guidata dallo cliaffenr : Il ca­
vallo del tononto ai adombrò al elio l'uffi­
ciale mal riusoivn a trattenerlo. L<) chauf-
feur invece dì arrestare la macchina, cerc6 
di passare ed investi il cavallo apezzandogli 
la gamba destra .postoriore. 

La povera bestia s'abbattè di colpo tra* 
S'jinando nella ciduta il cavaliere il quale 
riporto contusioni per tntto il corpo, per 
fortuna non gravi. 

Da Fflularo 
Grave caduta da cavallo 
2'J. lori d'.'ra allo dieui di notte il Dott. 

Fagil ritornava a cavallo dalla frazione di 
Dierico devo era stato chiamato d'urgenKA 
aoito una pioggia a dirotto. 

Nella diaotjsa il cavallo inciampò, in 
causa di un grc&so isaeso caduto sulta atrada 
e cavallo e c:ivaliere capitolo boi aro no. 

Il cavallo ai alzò subito e venne a casa 
solo]: il soivo del medico, vedendolo, pensò 
H'.ibito ad una disgrafia o corse in cerca 
del dottore e lo trovò svenuto nel ta^ria 
della strada. 

Starnano il povero medico accuaa dolori 
forti, specialmente al torace ed a8[}otta 
qualche altro medico a coaqulto. 

Ijti popolaKìcne che vuol bona al aani-
tario ò vivamento addolorata. 

Da Salaho di Racaolana 
Lavori Pubblici 

E' testÈ arrivato in quento Couiuno dui 
Ministro dei Xjav.ori Pubblici l'approvazione 
delPaum.?iito del sussidio che da L. 32500 
s'è portato a L, 52G00 dello Stala. 

Quando ò stata fnCto il progetto G anni 
la la mano d'opera era di molto inferiore 
e quindi la somma stanziata oggi si è mo­
strata inferiore al bisogno come dimostra­
rono i duo esperimenti d'asta del Giugno 
scorno andati ptìscrti. 

in seguito a ciò lu nominato l'ingegnere 
Tristano Yalentiuis a rifare il progetto a 
seconda dei pi'fzzi odierni. L i spi>ui\ fu por­
tata da L. 75000 a Ij. lO-sOOO cho oggi 
vediamo approvato dal Consiglio fìupcriore 
dt'i lavori pubblici. Speriamo cho nella 
asciutta invernale si possano fare lo fonda­
menta. 

La strada d'aCLCs^o ed il ponto dalla 
stazione di CKiusaforto al municìpio ,dt 
fiiccolana sono an^Jii i iu^rtanti unclie per 
ragioni strit-iffichoj faoGÌain> perciò vivi 
voti di vodet' iii brovo iniziati i lnvorì. 

Da Manlago 
Ancora «Ita moatra bovina 

î a cotrisp&mlenxa protesta di e Uno d«l 
Vellutato», contro una nostra sompLico os­
servazione obiettiva, ci fa sorgere il dubbio 
di non esserci spiegatìt quando non si pò-
teHse dire di non essere slati comprta<. 

Ci spiace però, che da quella protesta, 
risulti più la preoccMpazione di conoscere 
Vautore, che quella d'illuminare la di Ini 
incompetenza o cattivorla, alla qualo ancbe, 
paro si voglia allndoro. 

Per buona pace dell'attuile Comitato e 
futuri, si B;ippia,intanto che L'autorp, Tizio 

-0 Oajo ohe sia, À meno cattivo di quanta 
si creda, e, una volta tanto^ -&oggiun,4e 
ancora : 

Il primo jippiinto idttoci, non è che un 
rilievo vizioso. 

Noi parliamo di premiati nel senso mo­
rato, a base della pubblicata graduatoria 
della Giuria, ohe aveva determinato il me­
rito degli ospoMÌtorì : graduatoria, clie vo­
gliamo credere, debba servire di baso ))er 
Tawsegno dei prèmi. -

Ila distinzione riltivataoi adunquo & sem* 
plii:cmente letterole, poiohò, anche prima, 
si sapeva benissimo che la premiazione 
materiale non era ancora avvenuta, diffutti, 
piti avanti, noi scrivemmo < quanto all'as-
H gno dei premi, eoe , noi vorremmo > ciò 
ctie evidentemente dimostra che l'assegna* 
zione non era eJfettnata. 

I premi non Avranno l'ordine progressivo 
della graduatoria, ma questo lo sappiamo 
soltanto ora e, ripetiamo, la nostra non 
erti cho un'csdervazione ; mentre neppur 
( ĵfgipf)BBÌamoi9i)pporre l'invertimento, della 
grLiduatorìa, senza disconoscere il lavoro 
dolla corapetonte Giuria. 

All'appunto seconloo terzo, (lovijmo In 
gi'ciu parto ripetute le nostro idee, e sol-
tinto non coiidoivata la diatiuzione nostra 
pmlaiulij dt!Ì premi. 

IS' trop[:o ingenuo supporre ohe clii aorl-
viìva, non couusof sae ii programma, per 

• f.ii' poi crederò oh' ei parlasse di (kiiaro, 
quando encncìava tmlort materiah », 0 
gnun sa cho ì p-emi in denaro erano ivla-
Urci7nent9 pochi e ti mi tabi mente disposti, 
ma invece ut;basta(iza heim rappresLMituti 
por numero o valore con la colleziono di 
medaglie. Ognun sa ancora, che le atesóc, 

frutto di offerte di terzi, non hanno un 
certo ordine nell' ImportauKAj ed il valore 
mattrìàlSf di oon.if^gueaa;a, differente e sal­
tuario. 

Per noi adunque ancho le medaglie, 
ospceiaione morale, nel nostro oaao, rive 
stono uo valore materiale, ed il nostro 
parere sulla UT. e IV. oitegorfa, andava 
inteso Ubi senso che i relativi premi fossero 
lappreacntait dallo ultimi jucdaglie, od 
anche, da semplici diplomi. 

Del dovere di concorrerò alle mostre^ si 
dei grandi che d^i plcooJi, parlammo 
noi in un ben chiaro e distinto periodo, e 
Tion demeritammo punto i lavori, dacché 
non ne parlammo. 

Non abbiamo inteso di ammonire^ nò 
demeritare, nessuno : abbiamo fatto nn'os ' 
servaaiono, eaternato un' idea, appunto per­
chè la dispoBÌzione dei premi materiali 
(denaro e medaglie) non era avvenuta. Nes­
suna pretesa in noi, poiché tutto ciò ave-
vaiuo premesso con un modesto sa buona. 

Chiederemo donde prttl la protesta, e 
che se qnel l ' iUno del Comitato» si eon-
tiva proprio di difondoro quatoheduno dn 
fahe interprftamioni o, veggio annoì-a^ da 
ingitiitifieate diffide.nxe, doveva rivolgere ti 
bi&'dmo contro oerti eapasttori aneha gratidi, 
oho non dlinoiitrarono nessun rif<pr̂ lto alta, 

'per noi, onorevole Giuria, quando pubbli­
camente B\ lagnarono della graduatoria 
dalla steBBa pubblicata, 

U buon ieiiìo 

Da 8 . VUo al Tagllamanfto 

M 
Faceva in qu ati giorni che i lavori di 

difesa qui cominciati fossero stati per chissil 
qual alto comando sospesi. 

Invece all'on, lieta, che si preccoupò 
della questione chiedendo informazioni al 
Ministero, pervenne una tranquillante ri­
sposta, 

Speriamo quindi che sì faccia sul serio, 
cenza indugi e senxa more cho potrebbero 
essere iuflnitamoQto pregiudiitievon mentre 
seminano nell'anima del popolo diffidenza 
e paura. 

£1 nostro Doputato, come ai sa, fa ora 
parto di varie Commissioni riflettenti que­
stioni militari, fra cui quella deii'urdina-
mento dell'lilsercito, della commissione sul 
l'ordinamento del Tiro a Segno Nazionale 
e della i^ituzione dei corpi,volontari. 

Ci lusinghiamo quindi che il di lui in­
teressamento venga considerato non solo per 
la ripresa del lavori di fortìdcaziono nel 
ncatro Friuli, ma anche peroliò sia dato 
sollecito corso alle pratiche burooratiohe 
per l'erev.iona del campo di tiro a sogno 
noi nostvo paese ed in tutti quct comuni 
dove si sta in attesa per L'erezione del cam­
po stesso. 

EiUlileMÉlineltiiiiilin! 
La 2,CQTkinQma doU'iiuiigurazIoiie liiIU 

bandiera (lolla Scitofa Etentsntaré, a non 
gi& del Patronato scolantioo Como si aatiiia 
B BorWero il corrtapondonto dolla e Patria 
dcli'^iuli I è rlusDÌtaimponontìusima. Tutto 
la Butorttit otvili 0 militari vi intorvon' 
nero ed il sindaco cav. dott. L'io M'iraaaiitti 
pronuncia un elovatiasimo diacors) d'occa­
sione. 

La signora maestra Amalia Alessio Uprln-
golo, dirigente delle scuoio elementari fom-
minilo, levao il discorso utìloiale, ottenendo 
molti applausi e le con^-atiilazioni dai 
presentì. 

L i cerimonia sì chiuso colla distribuziono 
dei premi agli alnnoi della RCUDIS elemen­
tare e a quelli della scuola comunale di 
disegno -per gli operai. 

Da Malano 
Pesca di Beneficenza' 

23 — Vengo a sapore che un Co­
mitato di giovani volonterosi ha lan­
ciato l'idea di preparare per la terza 
domenica di ottobre una pesca di be­
neficenza il cui utile andrebbe devo­
luto prò erigenda Asilo Infantils. 

Alia nobile iniziativa noi auguriamo 
il piì! lieto e meritato successo. 

Da t^orgarla 
Le nuove scuole 

2S — Domenica prosslftia, coll'intor-
vento del Pretetto, del Provveditore 
agli studi e di altri invitati si inau­
gureranno nel nostro Paese le auore 
Scuole. 

Per la giornata, che voglif mo spe­
rare venga sorrisa > i luco e di sole, 
apposita comitato sta preparando gra­
diti festeggiamenti agli ospiti tutti. 

lenmepiìMasìiiidailiinli&Gce 
Nella seduta del 3 maggio anno 

corrente il Consiglio provinciale ap­
provava por sua parta i consuntivi 
della spesa incontrata dallo Stato per 
opere idrauliche di seconda categoria 
nel decennio 1800-1805 a base della 
determinazione dei contributi pel de­
cennio I906-19I5 che fissavano il ca­
rico annuo per la provincia di lire 
•4i)98ii,7S e conseguentemente accer­
tava in L. 171915.96 il credito della 
Provincia per maggiori somme pagate 
ed in corso di pagamento negli anni 
1800, 1907, 1908 1009 e 1910. 

Col r. Docî )to 10 luglio p. p. del 
quale si ebbe notizia dalla Prefettura 
solo nel 3 corr. fu determinato nella 
detta somma di annue L. 49932.78 
siffatta contributo, ed in tal modo il 
credito della Provincia divenne efret­
ti vo. 

Nella rolazione a stampa 5 aprile 
1010 u, 1746 cho motivò In suddetta 
deliborazioDe consigliare del 2 maggio, 
la Deputazione si esprimova come 
appresso : 

« Non srippiarao ancora coma lo 
.Stato l'ara luogo al rimborso so in rato 
od in una sol volt», se mediante (.-ffet-
tivo esborso ili drii.iri) o mncllanto ccr-
rispnn Iciitf! minor cariftì nei cinque 
aniii pi-cssiimi ; a suo li'iiipo verremo 

nnanzi a Yoi con opportuoe proposte, 
e la ramiìia suddetta, a seconda del-
l'opportunità del momento, sarit adibita 
0 per la (ostruzione del («rio tronco 
della strada del Monte.Croce, evltac-
dosi la ueceasilÀ di contrarra un nuovo 
prestito, 0 fcr Tar luogo al pagamento 
di contributi provinciali per strade 
d'accesjlo a stazioni l'erroviarie o per 
opero idraulirbe di terza categoria dova 
la Provincia nostra ò rortcmente Im-
pegoata, od eventualmeiito por Tran-
care qualche prestito in corso colia 
Cassa d(jt Depositi e Proatitì, — In 
ogni modo non è qui il momento di 
occuparai dell'impiego della somma; a 
9U0 lempo sarete dettagliatamcota in­
formati e vi si presenteranao concrete 
proposte. 

Ora che si conoscono i termini del 
pagamento possiamo stabilire il modo 
di erogazione della somma, Q quindi 
f-i può fin d'ora determiaare che tale 
credito insieme ai contributi dei Co­
muni servirà per la costruzione del 
Iorio Mano della strada del Monte 
Croce. 

Lasciamo integra la delibera-i^lone 
8 agosto p. p. che autorizza la stipu­
lazione del mutuo unicamente per po­
ter iscrivere In attivo e passivo le 
sommo occorrenti, però possiamo assi­
curarvi cho i! prestilo non verri con­
tratto e cho il corrispondenlo stanzia-
rneiilo attivo verrà compensalo a suo 
tempo dall'csazi ne dei contributi dei 
Comuui, 0 fino a concorrenza, dagli 
appostamonti a tutto il 1814 per opero 
idrauliche di seconda categoria che, 
come si disse, non verranno erogati. 

Resterà ancora disponibile la somma 
di L. 86,915,98 salvo te risultanze del 
coliaudti; però di questa socdma non 
e ancora opportuno e conveniente di­
sporre, dal momento che i Comuni ri­
tarderanno il loro pagamento e cho la 
strada potrebbe essere ultimata prima 
del 1914, annoili cui terminerà di aver 
svolgimento la compensazione dei cre­
diti e debiti per opero idrauliche di 
seconda categoria. 

La locale r. Intendenza dì Finanya 
nei parteciparci a sua volta in dato 
correntie romaoaiione del detto r. De­
creto 10 luglio p. p., ci coiiferma che 
il credito no!>tro relativamente al pe­
riodo da 1 gennaio 1900 a So giugno 
1910 6 di L. 154,508 89 (alla qual 
somma va aggiunta la differenza fra 
il contributo provvisorio o quello de­
finitivo relativamente ai sei mesi da 
luglio a dicembro in L. 17407.07 che 
già trovasi in bilancio, e perciò ab­
biamo in lutto disponiljili L, 171,015.90) 
— e che questo credito verrà com-
compensato con altrettanto ammontare 
dello annualità di contributo da sca­
dére nell'esercizio In corso; in quelli 
1011-13 e 1912-13, e limitando a lire 
18,003.37 l'annualità 1013-14. 

Conseguentemeate, contiou/iiido ad 
iscrivere annualmente 11 bilancio il 
contributo accerlato di L. 4(),98i.78 
nel 1914 avremo disponibili fri r&sidui 
e competenza lo suddette L. 171,0llj,9S. 

K' quindi giunto il momento di sta­
bilire come si devo impiegare tale 
somma. 

Colla Deliboraziono 8 agosto p, p. 
Voi avete approvila il ^ogelto 10 
luglio 1910 per la sistemazione del 
terzo tronco della strada provinciale 
del Monte Croco da Forni' Avoltri al 
conflne Bellunese verso Sappada im­
portaste la complessiva spesa dì lire 
480,000 e, nella considerazione che le 
L. 145,000 da corrispondersi dai Co­
muni di ingoiato, Forni Avoltri a Sap­
pada nari potevano essere interamente 
realizzalo fino al compimento della 
strada e che non ei sapeva come e 
quando lo Stato avrebbe rifuso il cre­
dito di L. 171,015.96 dipendente dallo 
opere di seconda categoria, avete au­
torizzata la contrattazione di un pre­
stito ano alla somma di L 230,000 
ammontare della spesa incombente alla 
Provincia. 

pubr ì ea eommereiale ' 

Patriottismo d'un regnicolo 
Xawriitto 32 — Il sig. Pietro Bertoldi 

da Tricestmo mise alla scU'd:* cro.'ita ano 
figlio, dopo che questi fnqumtfl per cini|U*> 
unni l'itulìana. S'intimde ubo il Bertoldi sì 
scusa col diro d'ocisore stato costretto fi tale 
passo, oomo non vi fossero ginnasi italiani 
nell'Istria od a Trieste. Dovrebbe esseio 
anche noto a tutti che il ginnasio di Yolosca 
ò fondato a scopi nnzlonuli slavi. 

HA TRIESTE 
La proibizione di una corsa 

Il Piccolo reca : 
L'autorità politica ha proibito per viste 

d'ordino pubblico la corsa ciclistica stradale 
Barcola Miramar-Barcola indetta por la 
prossima domenica dal Circolo sportivo * 0-
limpla 1. 

Non sappiamo se le ragioni dt questa 
nuova, veramente strana proibizione, sieno 
da ricercarsi in certi suggerimenti dati ieri 
mattina dal giornale sloveno ai barcolani, 
in relazione alla corsa in parola, lu tal 
caso, però, l'autorità politica avrebl^e do­
vuto riporro maggiore affidamento nel pro­
vato attaocamento dei barcolanì alla cittì, 
fiuttosto che dar tanto peso alta prosa del-

'«Edinost». 

Favorevole occasione 
Vandlaal gronda «Illa completa­

mento sigiiurilmente ammobigliata, stal­
la, rimessa 5 ruotabilì, 2 cavalli, pozzo 
perfutto, ncctiltine, giardino eoo statuo, 
fontan.i, frutteto Posizione tranquilla 
10 minnii ila Lev.-ida linea Unlluno 
Pre/.zn convenieiuis^imo. itivolgeroi Fer-
diiianilo Ueiuy Venezia. 

Roma SS {Stefani) — Cambio per 
domani 100.02. 

L'andamento del mercati 
Quindicina t-15 Settembre 

Fraaianto 
Permane sul mercato frum-iniario 

quella tendenza incerta a contraddito­
ria a cui si 6 l'atto cenno nello ecorto 
bollettino; sa un orientamento vi D 
stalo durante la passata {quindicina, 
questo s'6 verificato verso un sonaibìle 
ribasso. Prescindendo dalle solilo ma­
novro di speculazione, le ragioni di. 
questo orientamento al ribassa vanao' 
ricercale nelle notizie ottimisio relative 
alia nuova produzioni, pervenute jdai 
paesi su cui ai avevano i maggiori 
iliihbi in merito alla entità dei raccolti) 
dalla Russia, dall'America del Nord e 
dall'Argentina in ispecie. In Russia si 
sono avute ultimamente splendide gior­
nate che hanno favorito i lavori di 
trebbiatura e cho fanno bene eporaro 
sul miglioramento nella qualità del 
cereale su cui ai ora molto inuerli ; 
dagli Stati Uniti dopo lo linfurmazioni 
pcssimlsto del mcao scarso, si hanno 
ora nolizio molto migliori sul {nuovo 
raccdllo ; del raccolto argentino su cui 
plb che altro farà affidamento il mer­
cato universale, sono avvenute notizie 
ufficiali molto ottima. 

Fiamo quindi in un periodo di tran­
sazione che non può fisre perasvorars 
il mercato nella tattica di indugiarsi, 
sino a slluazione meglio chiarita. DI 
qui la calma^veriflcatasi in quasi tutti 
1 mercati degli ultimi giorni. 

li mercato nazionale, no» poteva 
non risentire l'influenza delle condi­
zioni del meri'.ato mondiale; si segnala | 
ovunque molta calma negli affari ed . 
una certa difficoltà nelle vendile ; i ; 
prezzi si mantengono piuttosto fermi i 
por le qualità buone: pel frumento | 
mercan ile si noia un certo ribassa. I 
prezzi del giorno ai aggirano jsulle i 

L. 29,25 • 26,50 per i .buoni maroan-
till, sulle 26 per i mercantili, mercan­
tili sul posto. 

Par i fruménti da semina aceltiaslml, 
si fàuno dalle nostra Istituiiooi i prezzi 
seguenti per marcie in magatzioo : 
Cotogna Ordinario L. 35 30, Ooutilo 
Rosso 41,42,&0, Gentile Hossodi prima 
produzione ;,3450, Oentile Bianco 
411,40,50, Riatti 4300, ShlrefT-Cologna 
L. 35.50. 

Qranoluroo 
Dopo le pioggia dogli ultimi gioroi 

si è avuta una . leggera ripresa nel 
prezzi : attualoieote ai spuntano le Uro 
10 10,50 per quintale; scarsa offerta 
per I frumenti nuovi. 

Vino 
C)ualui.quo previsione per quanto 

ottimista non avrebbe certo portato a 
pensare cbo nel corso di pocbi mesi i 
prezzi dei vini avessero subito uno 
ebalzo còsi grande. Oli ò cho ormai 
l'enlilà della nuova produzione può 
esaera volutala con una approssima-
ziona che si avvicina alla realtà. La 
scarsità del raccolto ò generale : • dal 
38 milioni di bl. delle annate normali 
e dai 53, 51 a 41 milioni rispnltlva-
mento della annata eccezionali 1007 
1908 1909 siano scesl necondn, le ul­
timo prsvisioui, a 27-28 milioni al 
massimo. 

1 prez'zi risentono di questa condi­
zione di coso: i nostri buoni frjulan-
della zana dì Bagnoli spuntano attuali 
menta le 40 lire; per lo uve della 
stesa zona si parla a lire 19.20 II 
quintale, 

Baatlama 
Siamo sempre nelle stesse condizioni 

di eoetenutezza per tutti gli animali, 
sìa da allevo che da carne; crediamo 
che una ulteriore asceta nei prezzi 
non debba verificarsi e cho dopo un 
perìodo di sosta, specie con l'appros­
simarsi delle stagione invernale, si 
abbia una qualche dimiauziono, con 
cerio però di grande entità, 

(Saccogtitore) 

Cronaca di Udine 
Il mio ibaieglto lo fìlell ilei Coloo. Bam 

avrà luogo In Ottobra 
Ci scrivono : 
L'ex Colonello di Stalo Maggiore 

prof. Barone, il valoroso Direttore della 
Preparaxionc, dovendo agli ultimi di 
settembre trovarsi a Spezia per la 
riunione dei bailaglioni volonlHri, sorti 
per sua iniziativa, ha rimandato ai 
dicci di Dltobre la uua venuta in 
Friuli. 

Il ritardo, mentre farà coincidere il 
suo giro colia riapertura dolla Camera, 
premetterà al Comitalo di Manlago, di 
meglio organizzare l'importanls pas­
seggiata strategica la quale troverà 
l'appoggio di tulli i friulani o di tutti 
i comuni co-ne si rilava dalla adesioni 
che giungono da ogni parla del Friuli 
al Comilato. 

Deputati e senatori seguiranno il 
colonello Barone noi suo giro per modo 
che uomini di tutte e due le camorri 
potranna sotto la sua guida rondorsi 
conto delle gravi condizioni in cui si 
tro-M il presento nostro stato di difesa 
HI conflne orientale di fronte all'i m-
pressionanio aumento di ferrovie a di 
presidi che avviene in Austria di 
giorno in giorno. 

I medunesl ragldentl a Trieste 
al presidente del Comitato 

pel giro strategica del Friuli 
(/y. ìi. 0.) 1 m^duiftsi residenti nel. 

l'irredenta Trieste, hanno spedito al 
Presidente del Comitala organizzatore 
del giro statìstico nel Friuli da parie 
del Colonello Barone, Il seguente tele­
gramma : 
« Al D. Gino Zanardini • Maniago 

Trieste 20 settembre 
Allo nobile perseverante iniziativa 

prò Pedemontana normale, plaudono, 
riconosceuli Mcdunesi, qui residenti, 
augurando successo. 

Dell'Acquar 
Ed all'augurio ed alla nobile inizia­

tiva, aderiscono tulli i buoni palriolti 
della Val Meduna, cbe fin d'ora .iian-
dano al Colonnello Barone, cui tanto 
devo il Friuli per la sua opera illu­
minata e indefessa in prò della difesa 
del Confine urìontale, il loro benvenuto. 

L'annunziata visita del prof. Barone 
alle condizioni- slrategicbo del Friuli 
rispetto alle opere di difesa, alle stra­
de od «He ferrovie, esistenti in corso 
di costruzione ed in progetto, ognuna 
che s'interessi del nastro problema di 
difesa a che Uno a ieri abbia «sBÌstito 
edificato all'abbandono in cui eravamo 
lasciati, vede con piacere. Se non al­
tro si 6 definitivamente messo da parte 
l'Idea di lasciar aperte all'austriaco le 
porle di casa, per aspettarlo a un cen­
tinaia di chilometri dal conflne di-
sagguerrilo. 

Dopo In lunghe polemiche sulla Pe­
demontana, che da quelli i quali mi­
ravano a im domani relalivamonto 
proseinio e sicuro si voleva a scarta­
mento ridotto 0 da quelli ohe non 
lenendo calcolo del tempo e del siisri-
flcio che sarebbe costata ai soleva oor-
ijî ilf, l'I questione orasi assopita un 

poco, quando giunse la notizia cho fe­
ce piacere a tulli, de! riconosci mania 
da parlo dello Stato Maggiora del ca­
rattere militare di essa. So bene si 
debba essere preparati a vedere do­
mani lo Stato Maggiore abbandonare 
l'idea della Pedemontana, merita il 
conto cbe la stampa friulana se no 
occupi ora dilTusamente por sollecitarne 
reffetliiazione o per ottenere cha, sa si 
fa daSicilo a Piotine, da questo paese 
raggiunga Udine. Anche oltre il Ta-
gliamento slamo in Italia e Udine dopo 
la costrizione delle nuove caserme 
avrà un presidio abbastanza forte che 
in caso di mobilitazione dovrà os­
sero il primo a raggiungere si conflne, 

i deputali i senatori, gli ufficiali, 
gli studiosi di cote militari, che ac­
compagneranno il colonnello Barone 
nella sua visita in Friuli, faranno bene 
ad occuparsi largamente della Pede­
montana per rendersi conto della neces-
sitàidi completarla e portare il frutto dei 
loro studi in Parlamento, in Senato a 
in seno allo Stato maggiore dell'Eser­
cito. 

Il PHOPOSITO DEL U Wm 
Fiii apll e Mtaa AMoiie 

liicaviamo : 
Egregio Sig. Direlloro 

Perdoni se abusiamo della sua cor­
tesia; ma poche parole in risposta 
alla dichiarazione dei sig. Lino Fabria 
nostro Presidente : 

Al < sedicente forte gruppo di agenti > 
non è bastante la sibillina risposta del 
sig. Lino FabrÌB riguardo alla mannaln 
partecipazione alla festa del XX set­
tembre. • 

La risposta dell'egregio presidente 
non risponde niente aÒTaito alla do­
manda fatta da noi,. < sedicente forte 
gruppo di agenti >. 

Il bisogno di una interpellanza per 
avere una risposta, 6 appena vergo­
gnosa. Il pubblico conosco la nastra 
asiensione e pubblicamente noi vo­
gliamo spiegarci. 

Avvertiamo a l ogni buon fine 
che non abbiamo volontà di fare delle 
polemiche ; ma semplicemente insi­
stiamo per avere una risposta franca 
e sincera. In caso contrario avremo 
tutto li diritto di, dire cbe il Presidente 
agisce autonomamente e cbe tema di 
.r.endera pubbliche le ragioni per cui 
è passato sopra la voloulà nostra. 

/{ sedicente forte gruppo di agenti 

llii'KatoiDlii! Ili Migli! In m [M 
causata dal crollo dì una scancla 

Il giorno XX sellembre si è inau­
gurato in piaiEza S. Oiacomo un nuovo 
caffè, messo con pulizia e buon gusto, 
di cui ò proprietario il rig. Matteo 
Sooccìmarro. 

Ieri sera, mentre nella piazza S. 
Oiacomo. quasi, desorta, era una gran­
de quiete, sì udì iniprovvisamonle un 
fortissimo rumore molto simile allo 
scoppio di una forte bomba od ai crolla 
di una casa. 1 pochi passanti di Piazza S. 
Oiacomo non sì rosirn conto di quello che 
accadeva. Ma udendo provenire voci 
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TT 
IL PAESE 

dal-Oaefè: dal.iignor Soosoìmafro «1 
dire»Mro a quella Tolta e ti • affoll»-
roBo innaoii alla pòrta. 

Era pre'itpilata la doanoia meaaa 
diètro il banco, daterainaodo la rottura 
di ««Dtoiiioquanta bottìglie che conte­
neva e di tutte le tasto e ì servii! 
mesBl sul baotio. 

Le boitiKlie tutte andate a frantunit 
forinavaDO un grande mucchio di vetri, 
e il vino nero allagava il OaBè «cor-
retìdo, verso la porla e riampiendo 
rambiente di un odor forte cut non ai 
potava jrojtgero «enisa «éhlìl?»! fonit 
meno. .̂  ,„ , ̂  •--, 

I( proprietario del c a ^ non potendo, 
a nioilvu dell'odore del vinoi chiudere 
l'esercirio si dovette rajsegoare a far 
pulizia ed a «gombrare la bottega 
dai rottami sotto gli occhi della folta 
ohe «I accalcava all'iogregao coi piedi 
nel vino. 

il danno ascende alla somma di 
circa mille lire. 

T A R I Dì CRONACA 
zingari ••pula! dal rsgno. — 

Ieri furono aoi:Ompagnali alle nostro 
narceri 8 zingari di nazionalilii au­
striaca. . 

Basi staranno all'albergo di vicolo 
Porla, qualche giorno e quindi «a 
ranno accompagnati al confine perchè 
coiiira di loro è stato emesso decreto 
di espulsione. 

7B ànsr«no*i)i<«ì di primissimo 
ordine, ha óltenutd ia bi-n nota Farina 
lattea Hestlè durante i 40 anni di sun-
cesso, in tulli gli Slati colli: fra que-

„ sto la maggiora onoreflconza dell'Espo-
siziotia mondiale di Parigi nel 1900 ed 
in quolla di Milano net 1!I06. La Fa­
rina lattea Nesilè 6 una flnisiìma pol-

- vere di blMotto, che, cotta con un po' 
d'acqua, fornisce un'eccellente nutri-

; ziòne facilmente digeribile per lattanti 
per convalescenti, per malati di «to-

•- maco e per vegliardi, Essa preserva e 
guarisce le coliche cosi frequenti, 1 cat-
larri intestinali ed i disturbi della di­
gestione, trovasi in latte le drogherie e 
furoiaoie, 

attardarsi dalìeimitazioni. 

L« Grama. Un pacchetto di Crema 
Eìah (Cent, 60) mezzo litro di latta fd 
avrete in pochi minuti un delizioso 
Dolce per sei persone. 

Unico e grande deposito, presso ti 
Maeàzztno di Spaótalità Alimentari 
Quintino Leoncini, Mercalovecohio 
Udine, - ' , 

' Sat to I o lp rMsl — ' Sfittane alle 
Z cessava di vivere la Big Lucia Sbroja-
vacca ved, Tarn. 

Ai Agli desolali, colpiti da cC'st graVe 
sventura le nostra più BenlUe condo­
glianze. 

«I 
.Ecco-il programma dei festeggiamonti 

che avranno luogo , in Ouasignaeoo !!• 26 
Wtti-tiibra 1910 In lOOHaaioBB doli'in««gn 
ragione dcUii bBniiieta di guell' i Unioni. 
Dielirtioa»': 

Ore 7. Sveglia con banda mnaioale. 
Ore 0. Aprttora dirti» Pcsoa dì B.'nefl-

• oo'nia.' 
' Dallo ora 0 alle 10. Rioeviroonto dello 

^ quadre cìoliatidhe con iaoontto a quelle 
che ti\ ranno preannunolato t'ora d'arrivo. 
; Oro lO.liS. Ye'rmoutU d'onore allo squa­
dro intorvenute. 

Oca 11. rnaàjiura'iione dol labaro sodala. 
Oro 14. Biunjone dalle aqnadre por par-

teoiparo alla sllVata. ,, ;, , 
Oro U.liS,,salati (por.ordliio alfabetico). 
Ora 15;'iCrrivó'deUa òotsi' oiolialiga dì 

resìa enza. 
Oro 18. Distribuzione doì premi. 
Ore 10 Ita. Gran ballo popolare. 
Oro 10. illuminazione, proioziooi, con­

certi eco.' 
Ra/olammlo dsl mmtgm 

.^Potranno prendere parte al Convegno e 
concorrere ' ai pteml lutto le squadre rego-
larinento inorìtie ole avranno fatto perve­
nire la Ip'O aileaiono entro il giorno 2i 
porr., con unita la taasa dì L. G per ogni 
sooìetà. X premi saranno aaaagnati a so-
oonda dalla categorie nsU'ordina aeguentoi 

Oat. I. Alle aquadro oiolistiotia pift nu­
meroso e regolari, oltre al numero dei 
componenti, verrà tonato conto deU'aasetto 
generale delle singolo squadra (monture, 

. vosaiUo, eoo.). 
I, premio mojaglia d'oro grande ; H. me­

daglia d'oro j IIL roed. vormeil grande j 
JY. neij yorrneil j V, med.d'arg. grande,; 
YI. mod. d'arg. media; VII. med. d'arg. 

-, pioqolfl.i , H _ ' 
OatrTIr In proporzióne alla distanza re-

.lative: oliilometraggio Boltiplicntp per il 
!.,:' n4tn6ro.i4el-'oiinpon^iiii.lB»q»adr8Ìl..'.,i ,r 

'f,, premio mod. d'oro grande; II. mfd. 
. V,4:oro;.IU. mBd..v6tmeilj IV. mod. d'ar­

gento grande; V. medi d'argento. 
• 0»t.. VI. Alle fanfare «igliqti ; 

• ' li priTnio mfd, d'oro; II. med. a'arg. 
grande ; III, mei, d'arg. media ; IV, med. 
d'arg. [lìcQola, 

Medaglia d'argento apeoialo alle squadro 
intervenuto d'oltre confino. 

. . Inette 1̂  wdasl'e saranno accompagnato 
da diploma. 

Le squadre devono essere composte dì 

almeno 8 oioliati mniiiU di fascia con dì-
oltura. ~ -

A verdette della (}!urià'sar& inappellabile. 
In caso di cattivo tempo 1 foateggìsnientl 

verranno rimandati. * 

GLI 8P0RTS 
Echi del Giro del Friuli 

V a * am<i|;iiiiclan« . 
ad n n a | i ro t«« ta 

Il gonMone del C/th Patìsiéit, sbs dOT 
veva easere assegnato alla Sodati meglio 
ólassiacìto sui primi 10 arrivati dal éito 
del Wall, è stato otribuilo all'Unione Ye-
loolpedistioi Udinese. 

Ora venlamoa sapere oiia 11 Club Spor­
tivo Padovano, oul appartengono 1 primi 
diio arrivati olii quatto, ha steso una pro­
trala alla locale Unione reclamando U gon­
falone, 

Como si vede, nn pasticcio del qnalo 
difflc|lmente si riesce a capire qnaleosa. 

Ricordiamo, tra parentesi, ohe del 41 
partenti, 81 appartenevano all'Unione Vo-
Inoipèdislioa Udinese. 

DiMileiaMtiilliiaiiiÉDns 
. U o n t t n a i a t e n e n t e 

Padova 33 — L'aviatore Legnino Da 
Zjra 6 alato nominato tenente nella Bri­
gata spooialistì del (esilio. 

La SmMKa dì Vimxia ha da Koma ohe 
il D J Zara ooderobb» il suo acroodromo dì 
Bnvolenta, della auportoia di 8 milioni o 
800,000 mq. al Ministero della Guerra, 
per ttn periialo di 10 anni," e senza alcun 
compenso. Il governo vi costruirà quattro 
aortisoali o vi istituirà una Scuola per a-
viftlori. 

(Jttesto aeroodromo presso il oouflnc o-
ri- ntala ha un valore ed un significato ohe 
non poasono staggire' ad alcuno. 

La Rtgùmt pubblica ohe ai sta organiz-
zaudo per lo feste del 1911 una speciale 
gara di aviazione a Roma ; la traversata 
•M M'»llterranao in aer^oplano, da Boma 
alla Sani' gna, >ip urs dalla Sardegna a 
Itimn, 

fili i c lopsr l In Italia 
durante II mesa d'Agosto 

Dal bollettino deli'uiflcio del lavoro 
rileviamo i seguenti dati relativi ai 
conflitti del lavoro accaduti in Itaba 
durante il mfse d'auosto 

Il maggior nuniecti di scioperi fu 
dato dalle industrie metialiurgiche e 
meccaniche eoa 17 scioperi di cui 14 
dei quali non si l'onosoc il numero 
degli operai scioperanti (1737) Veniiono 
immediatamente dopo le industrie tes­
sili con 16 scioperi per 13 dei 
quali si riconosce il numera degli 
Boioperantl il450) quindi le industrie 
edilizie cou IS scioperi 3370 scioperanti 

per scioperi dì cui si conosce il DU-
meeo dei partecipanti. 

Le industrie dei trasporti con 7 
scioperi e H37 scioperanti. Io coda 
stanno le industrie ottinenti al a lavo­
razione delle pelli coo'due scioperi e 
162 scioperanti e quelle attinenti al 
vestiario con 2 scioperi e 16 sciope­
ranti In totale gli «eroperi tatoao 88 
con un totale conosciuto di 9170 soio-
poranli. 

Nei riguardi delle cause gli scioperi 
vanno cosi divisi: 

Per contestazioni sul lavoro : 56 scio­
peri e 5617 scioperanti; per contesta­
zioni sull'orario : 2 scioperi e 40 scio­
peranti; per ragioni disciplinari: 9 
scioperi e 539 scioperanti ; par il mo­
nopolio del lavoro: 0'scioperi e 1598 
scloperaDti. 

Per riguardo dell'esito gli scioperi 
vanno cosi suddivisi : 

Ebbero esito inleramente favorevole 
10 scioperi con 1176 scioperanti, pre­
valentemente favorevole 9 scioperi e 
3807 scioperanti. Ebbero esilo sfavore­
vole agU operai 36 scioperi con 3048 
scioperanti ; ed ebbero esito sospen­
sivo 18 scioperi con 543 operai scio­
peranti. 

RECENTISSISBE"" 
(SERVIZIO lElEBRAFICO DEL PAESE) 

OB m M fMiito i le tasse 
l'iniae 23 — Nel vioiuu paese di Orove, 

per proteatare contro l'aumento dello taase, 
è stata organizzata la «aerrata» ohe è,riu­
scita solenne, seria e dignitosa. 

Tutti 1 negozi furono ohìusì spontanea­
mente. 

Il delegato dì pubblica sicurezza a il ma-
reaoiallo dei oarabluierl qui inviati per il 
nulstanimento dell'ordine pubblico, non 
hanno trovato ove pranzare. 

Il O-jnsiglio comunale ha tenuto un'adu­
nanza tempestosa, tanto che si è dovuto so­
spendere la seduta. 

i consiglieri di patto popolare, quanto 
'prima si rìiiiiiran'Jo por deoìdste sulla op­
portunità di presentare le loro dimissioni. 

La « serrata > è terminata alle ora 18.' 

DisasM gniiil Hone aostriclie 
Trieste 82 — Mai le manovre au­

striache hanno dato luogo a tanti ac­
cidenti come quest'anno ; numerosi 
soldati sono stati colpiti da maialile, 
l'esercito della Booved ungherese ba 
completamente battuto le truppa au­
striache. 

Da fonte autorizzata il < Nap » viene 

'nformito essere il prtnoipe ereditario-
che ha stancato mollo i soldati. Egli 
era malcoatentigslmo della manovra 
delle scorso anno. « Signori, — avava 
detto, infatti, più volte il prìncl[ìe ere-
dilario agli ufficiali — bisogna intro­
durre un nuovo sistema e nuovi prin-
ctptt : l'esercito è complelamente ram­
mollito. • 

Fu per questo giudizio troppo sin­
cero e severissimo cba ogni comaa-
dante di divisione ha ordinato marcia 
continue per tre giorni e tre notti. 

Checche ne ala il paese continua ad 
essere irritato, giao^hà ora te corsie 
degli ospedali sono pieno di soldati 
ammalati. 

AtrroNto BORDIMI, gerente responsabile 
''dina, 1910 — Tip ARTURO BOSBMI 
Successore" Tip Bardnsco. 

Starnano alle ore 2 cessava di vi­
vere a 69 anni 

Lucìa Sbrojavacca ved. Tarn 
I figli Lorenzo, Augusto e Maria e 

le nuora ne danno con l'animo addo­
lorato il trista annuncio. 

La presente tiene luogo di parteci­
pazione personale. 

1 funerali seguiranno domani alle 
ore 8 antimeridiane partendo dulia 
casa in Piazzale Osoppo N 4 alla 
Chiesa di S. Quirino. 

Odino aS, settpmlin. U)l(i 

CASA DI CUBA 
per SclaticEi ed Artrite Reumatica 

Sliarre di S. Antonino • TREVISO 

Sìg. Lijipi DI-, Ugo 
Mi è grato poterle tejtìHoaro oon la pre-

sonte lo slato ottimi! di mia palute, dopo 
la di Lei portootr-sa cura che mi liberò to­
talmente dall'Artrite Urica ohe da lungo 
tempo mi torturava. ' 

Owafe a lei h') ricuperato il mio buon 
umore e la pace pfi perfetto, non restan­
domi più alcun dolore. Non ho parole par 
esternare il mio soddiafaecimento. 

S-mpre il suo 
Àw. Olivieri Doti. Emilia 
Bt'gr.'tiri<t Muuit'ipalo Capo 

Z ro Bisnoo 1 Sfltribr- lOlO 

ìiilii 
Avviso di concorso 

A tutto 10.; ottobre p.v. è aperto il 
concorso per titoli ai sottoiodicati tre 
posti di insegnante elementare nelle 
scuole rurali di grado inferiore di 
questo Gjtiiune! 

Scuole mmchtli del capoluogo • sti­
pendio L lOdO.OO 

Scuola maschile unica dì Torre 
Zuino stipendio L. 1000,10 

Scuoto femminile unica di Torre 
Zuino stipendio L. 850,00 

La nomina è provvisoria par un anno. 
S. Giorgio di Nogaro, 

iS settembre 19i0. 
Il Sindaco 

A. ORISTOFOtl 

Uve da pigiore 
per acquisti rivolgersi ai Signori 

EBNER & DE NARDO 
in Via Pelliccerie, 10 

ha sono in grado più di qualsiasi 
altra Ditta di offrire a prezzi dias­
soluta convenienza. 

P R I i OFFICIO UDINESE 
D'iiinnmiitLi 

UDINE 
Via Manin, 9 Talofono, 3-65 

L'Ufficio i-iroeura ai suoi .•?-
sooiati iatorfQazioai commer­
ciali. . 

Compila o'IéncM di produ'-
e riveuditori. 

Indica Agenti. 
Tariffa a reBolamanto a 

rlchlaxta. 

Non adoparata più 
TINTUfiE DANNQSE 1 

EIOOBKBTE ALLA. '• 
«ERA IIISUPERABIL.E 

TINTURA ISTAMTAHEA (BpeneltalB) 
Premiate eoa meduglia d'Oro 

all'ftposizioua Oiimpionaria d; Boiiia 1903 
B. SliazloKe Sperimenta3« Agiravia 

di tTAlne 
I campioni disila Tintura presentati dal 

signor Lodovico Ea, bottiglie % H., 1 li­
quido inooloro, N. 3 liquììo colorato iu 
bruno non oontengono né nitrato o altri 
sali d'argento o di piombo,'di morcnrìo, dì 
rame di oa'lmio né altre sostanze minerali 
uooive. 

Udine, 13 gennaio 1001, 
Il Direttore prof, NALLINO 

Vendesi eeolnsivameuto presso il parruo-
ohiore BB LODOVICO, Via Daiiioic JUmiii, 

LA ni'TTJl 

G. e N. F.lii Angeli 
Udine • Piazza del Grani • Udina 

ha ceduto il proprio negozio di manifattura 
ài Suo ex Direttora BrnMlo U a t e b , il 
quala coi giorno di 

^ LùniBill 12 Setiembrci 
ha messo in 

LIQUIDJiZIONE 
il grandioso deposito delle merci eslstantì a 
prezzi realmente ridotti. 

Brande Magazzino Mobili 
In Via Aquileja n. IS trovasi mi gran­

dioso assortimento di 

flilOBILi in LEGNO ed in FERRO 
Letti in crine - Sedie di Vienna 
Reti metaiilclie^ Mobili completi nuovi 

CAPITANIO & Comp. 

M T E m p o r i o S p o r t i v o IMI 
AUGUSTO VERZA 

Sempre pronid i modelli splendidi del 1910 dello bioiclatte 

PEUCEOT - STUCCHI - LEGNANO -
O.T.A.V. - F. I.V.A. L • UBOR ed altre splendide biciotette popolari da Lire 130, 160, eco. 

Grande assortimento iVIACGHlNE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle primarie fabbriche 

P R B X Z X GONVKWXKIJrXXSSIWCl 
La DEA delle biciclette è ia bicicletta 

Rappresentante con Deposito AUGUSTO V,pRZA - Udina 
Assortimento Gomme • Aoceasori - Gframmofoni - Diaolii 

Ai rivenditori sconto speciale. 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. Z ^ e • 
grande 1., 4 - stragrande L. 7 i per posta L. 2.85, 4 ,60 , 7,60), si 
vende in tutte le Farmacie come la Emulsione Sasso,- l'Olio Sasso lo­
dato e la Sassiotlina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del prof. E, Morselli augii Oli Sasso Medicinali, preparati liittl 
da P . Sasso e Figli - Oneglla, Produttori anclie del famosi GII 
Sasso di pura oliva da tavola-e da cucina. — Esportazione mondiale; 
~ Opuscoli in cinque lingue. ' H : ; : 

MILITARKZATO INGABELLI 
"••• m -U D I N E mmmmmmmmm' 

Col m«Be (li I n o l i o e l ibero p r i u c i p l o i n ijiueato Col legio 
i co r s i p r e p a r a t o r i p e r g l i e s a m i d i Ot tobre 

A garanzìa delle Famiglis 1» spesa psr detta * preparazioEe, stabilita ia prece­
denza, Becondo le materie e U classe, vieno corrisposta dopo gli esami, o n e l solo 
eaao d i o t t e n u t a pronioìfiioue, quando peiò si tratti di aUievi iaterni,, appar­
tenenti alla iscttole « l e i u e u t n r i teeufcl ie e g i n n a s i a l i I n f e r i o r i . 

L'Amministrazione ha disposti» perchè a richiesta e coDiodità delle famiglie si ata-
bìlisoano dei complesi i ivi IIHHÌ (.Corfuit»]» (non Buscettibili di aumenti ae non 
in casi ecoezional!) comprendenti tutte le spese, p r e v e n t i v a t e n e l EIntite m i -
nSma, sìa per il periodo fstivo come per il prossimo anno scolastico. 

La Direzìonej a richiesta, fornsoa il prospetto di tali forfaltB. 

Premi e fac'IitazEoni importanti agii allievi che si distinguono 
FEH. BITOJTA CONDOTTA E STtTDJO 

f^erranditìi J^ttilio 
STUDIO TECmOO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. d'Elett, per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci {Palazzo Chiaruttini) - UDIRE 

Tflefino N. 3 48 • •„• ' ;,i' ., ~~-^ Tafefono B. ?.4S 
D E P O S I T 0 M A T E R i A L E E L E T t »t I O O 

Impiiinti di luce e trasporto di forza elettrica '-
— ~ . I eoa e senza motori idraulici, a-vaporo a gas porefo 

SUONERIE ELETTRICHE — Telefoni Mignon e per grandi distanze 
tfaudl«ai della Ismiiedoi EOISOM 

Riparaziope macchinario elettrico eoa costruzione diaaai da l i* a 2 HP 
PBOQETTI E PREVEfllTIVt A RICHIESTA 
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IL PAESE 
Le inserzioni si ricevono escluaivumeirte in Udine prPSso l'Ufficio di Pubblicità Haasenstein e VOglsr, Via t'refettura, N. 6. e Agenzie e Suooursali in Italia ed Estero 

Epilellicì! 

Curatevi collo celebri Polveri dello Stnb. Chimico Fiirmaaeutico del 

Cav. Clodoveo Cassarini ""(«"r* 
Prescritle dai più illustri Clinici del mondo, perché rappresentano 
la cura più razionale o sicura nelle seguenti malattie: 

Epilessia, isterismo, istet'o-epilessiii, ueurasteii ia, pal-
pitiizìoiic (li ciioro insonnia, incont inenza no t tu rna delle 
orine, broncoplasmo, • por tossi, sussurri auricolari 
nonché cofalalgia, emicrania, t ic doloroso, gas t ra lg ia da 
qua lunque causa, i g rampi muscolari od intest inal i , l ' i -
s teralgìa e mala t t ie i n -gene re . 
£9 VOti'mm CASSABJiri tavoao prtniUt* solls SMUÌMS onoiiflcgnu «He l?rimw!« 
BapoalBìoni Sntttv&asronali 6 Csnffwflii medioi^ a onorata da nu cToao speciale delle 
Jth. MBS, i reali d* Xialin - 8' invia, opaeaolo dei goAriti grafie ^ La vendita nello 
primarie Farmacie pel mondc^ 

Nervosi! 

r Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Veneto 

I CEMENTI PORTLAND natarali e artificiali 
della Ditta 

ilGi f QUI 
iniriTTOEIO ¥£lÌ£TO 

oEvono le ìnaggiori gaìYmzie dì resistenza nei lavori in Cemento Armato 
si acquistano a prezzi mimmi. J 

Navigazione Generate 
ITALIiiiNA 

STodeU riunite FLORIO n nUB\rnNO 
Cupitalo uociale cmesHo e versato 

L. 60,000,01» 

Kappresentanza sociale 
Udina . Via Aqullaja, 84 

SERVIzrPOSTAU 
per le AMERICHE 

La più moderna flotta di 
vapod rapidi e di lusso.?-
iSoloui dàs pranzo -^ Baie 
per Signori.' e Bambini — 
Ascensoi-i^acc. V !; 
Grandi adattamenti per ipasseg-
giori - Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapore-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFOItO MARGOW 
Comodità moderne, aria, 
spazio e luce — Vitto ab­
bondante, ed ottimo per 
pasaeggieri di 111 Classe. 
In costruzione grandiosi 
Transatlantici di gì an lus-
sq e di masaima velocità. 
Agenti e Corrispondenti 

in tutte le città del Mondo 
OIREZIOME QEMÌRALE 

nOMA - Via delia Merende, N. 9, p. 2.° 
1 grandiosi o celeri vapori tRo 

Vitlorio» - «Regina Èlona» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Genova » - «P.° Umborto> 
• «Duca d'Aosta» ecc. sono a 
doppia elica o tripla eapansionr, 
sono iscritti al Navìgli» nw ì-
liario come Incrociatori dr'jla 
Regia Marina. 
Da Genova a New Yort. (di-

rettamente) giorni 11. frenova 
Buenos Ajires giorni 10 . 

Ber. informazioni eil imbarchi 
: passoggièri e merci, vìvolgersi 
I al Rappresentanti» la Società 

signor 

ANTOmO FARETTI 
u n IH fi 

yia Aquileja, n. 94 
N l i . • Eii'-iirMiiiui tiol \ìroi>(Mito :ui-

5J^ ?, t« il.-ll.i S.'in>'i\ M-Ti \'t't'gf-iKi r i -
W^ WimOW:Ìllti*. 

6cce!elnt« ccn 
Acqua di Nocera-Umbra 

Borgrato.ÀogallaB \ F. BISIìERI & C. - MILANO 

^5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomati Dentifrioi , 

B A S T A . E P O L V E R E 

mjNZfTT) 
TAIiTiliì 

F fnnnln unico estirpatore del 
• "Wy»""CAU.I. Via.Savorirnaria ; 

Dierta richiesta ai reca,in Provirnia 

w ìMì St 
€#GI€@fllÌÌf l 

»: ; 11000 
a ottluMO* iMNllri tilt liKmBKOI.vSd«l*t*tHBn»aU,iiujMflWlla» 

t̂ritìi oosiUit EaoUìoiia fa oràlD« ̂ o ^ao •>«B*aU 4i(»MBd»| 

AlibBBdnnfctO V anllwi « «dito 
matodo, noi emaUbnlunoVoUDdi 
niBitaMO col Uc&MO. ì\ Urtetsl 

nUce lo «n %a\ twtw te pwtÌMo 
pronrlolh m«tlciimoiit(«8-n«»tì' 
tuentf dbfi'olìo di toeTlai» « ««l 
Ueherii>. ' Il Ucbane nntione Mio 
»t«to oatntalo tutti I ft»V^.'?^'ì'. 
btoma, li Uchana rendo l oUo 4i 
motluito dltrerìbUiMino. Jl U-
efalutQ « rimBdlQ io«rttno nsHo sl-
rnloRl potaiDUrì ohe tSTeat* a 
•ocompMoaao î lW «label»!» S 

p r ^ s i c twl U I O M K N O U ^ 

U ^ lOOa (w(it«l. u Oononno »uA* il 1* DlMab» lUO. 
m. • U CtamUifJdfM, «MmtìStìbat, MS^witaMw, t «NMMtt M pef U «a» fcTnwU uilonile. Il 

LleSnal 6 pnthrito « «>iMj«lUta 
d* DJjtlBll WBdilli tMto »1 tal» 
filili GttB agt) a4altl ^rebft too-
dlesraenta completo. 
MB. . It IS QlMmlm l9tS lmprar«9ib)l«»t> «wr« •tamia» M «ClDnSlItlC OIIU Sllllt,, ti 

i H 

MÉDACILIA D^QRQ 
esposizione Internai, di Milano 

Sono lalsifioatì 
«o m a n c a n t i l ibila m a r e a di fal>I>rl<e>> q u i 
c o n t r o . 

g -nagumi t a UgmluU'o BÌ ricevo tanto 1» POT^yEKl!, «oiiie la'PASTA 
r n H H w n V Ì N Z E T T I , iiivian.lo l'importo a mezso vogliii K OAKtX) TAN-
TfNI, Vtìronn, milza aleim numonto ili spesa por acdinaxìonì ili tra o pift tubetti 
in Hi'iit lo, numento ili cent. 15 p-r-r n-î timissî nì infnrior'. 

mmmmmmimmmmmmmmimmmimmmimmmmmmmmmm0 

EObVO - STl i lCNO - PEPTONB 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOUNTE - BI008TITUENTE 
contro la Nauraalenla, l'EMurlnwito, la Paralisi, l'Impolenics eoo. 

Sperimeatato oosciemioKimonto con SUCOOSBO M più illuatri tìlinioi, quali 
Prqfessori : Biamhi, Maragliam, OermlU, Cesari, Mano, Bamilli, De ifeftói, 
BmfigH, VnioU, Heiànmiim,] Toselli, GAiocA» «w. venne da molti di osai, 
per la sua grande etfloaoia, i^ato potBonolmento. 

Genova, 12 Maggii) 1901; 
Egregio Signor Del Lti]io, \ 

i Ho trovato ;,per:̂ w**o uso o per uso 
. 4014 ptialìsigmm SpSiigioTevola 11 aijò 
preparato X'^osfo-Sirvinprfotone, oiie 
vengo il ' cliìederglióné' alcune bottt-
jllb. Oltre olio W noi al ijàW; il :pr8i 
parato;fe d̂« me ^(iinitiisttatì) aipot-
sòne iiiììirasìcnìohÌ%'tkùropatit!hs,,BiG' 
colto nella mia casa di cura, ad Al-
liaro, 0 Hompro ne yotteani Coapicui 
ed evidenti yaiitaggi ierapeutioi; Ed 
in vista di oiò lo ordino con 810X11*8 co-
Boienisa di tare una prescrisione utilo. 

Oomm. E. MOKSBLU , 
Direttore della C'iinitia Péiehiatrica — 

Prof, di .nsuropàtológ. ed elettrote­
rapia alta U. UniverBitd. 

• Lattere troppo eloqnenti per comaientarlQ,' 
Laboratorio SpooialiU facraiio Kl . iSEO BKti l iVPO - HICCM (nollaa) 

In UDINE presao: le farmacie ANGELO PABBIS e GOMBSSATTl. 

Padova, Oennaio 1900 
Signor Del Lupo, 

Il ano preparai» Foifo-Strieno-Pep-
tpm,n0Ì oasi noi quali fu da me pre-
soritto, mi ; ha idato; ottimi risultati. 
Il' lio ptdiiiato in sofferenti per nen-
ràstoraia'è per eBaurimento nervóso. 
Sdno; lieto di darlo ijuesta dlohlara-
zióne.? Con-stima 

IComm. A. DB aiOVANHI 
Direttore della Oliniea Ueilica della 

R, Università, 

P.S, Ho deciso di fare io stesso UBO 
del suo proparato, perciò la prego VO' 
lortnene inviare un paio dì flaconi. 

Presso la Tipografia Arturo 
WosétH ' awtìS; ^ Si eseguisce qual' 
siasi lavoro • a prezzi di asso^ 

coimenieti z a, • 


